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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 16 settembre 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Bojano e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Bojano (Campobasso); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
21 luglio 2019, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Bojano (Campobasso) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Pierpaolo Pigliacelli è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 16 settembre 2019 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Bojano (Campobasso) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Marco Di Biase. 

 Il citato amministratore, in data 21 luglio 2019, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di 
Campobasso ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale so-
pra citato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 
del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento 
del 13 agosto 2019. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Bojano (Campobasso) ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona del dott. Pierpaolo Pigliacelli, in 
servizio presso la Prefettura di Campobasso. 

 Roma, 9 settembre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  19A06118

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 16 settembre 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Conca Casale e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Conca Casale (Isemia); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
1° agosto 2019, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Conca Casale (Isernia) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Stefano Conti è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 16 settembre 2019 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Conca Casale (Isernia) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Luciano Bucci. 

 Il citato amministratore, in data 1° agosto 2019, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Isernia 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 22 agosto 
2019. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Conca Casale (Isernia) ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona del dott. Stefano Conti, in servizio 
presso la Prefettura di Isernia. 

 Roma, 9 settembre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  19A06119

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 16 settembre 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Santo Stefano Lo-
digiano e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Santo Stefano Lodigiano (Lodi); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
1° agosto 2019, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Santo Stefano Lodigiano 
(Lodi) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Sara Morrone è nominata commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 16 settembre 2019 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Santo Stefano Lodigiano (Lodi) è stato 
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona della sig.ra Valentina 
Pellini. 

 Il citato amministratore, in data 1° agosto 2019, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il viceprefetto vi-
cario di Lodi, ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra 
citato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del 
richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
22 agosto 2019. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Santo Stefano Lodigiano (Lodi) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Sara Mor-
rone, in servizio presso la Prefettura di Lodi. 

 Roma, 9 settembre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  19A06120  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 settembre 2019 .

      Contingente e modalità di cessione della moneta d’argento 
da euro 5 commemorativa del «30° Anniversario della caduta 
del Muro di Berlino», in versione     proof    , millesimo 2019.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il 5° comma dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 18 ot-
tobre 2018, n. 86882, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 253 del 30 ottobre 2018, con il quale si autorizza 
l’emissione della moneta d’argento da euro 5 comme-
morativa del «30° Anniversario della caduta del Muro di 
Berlino», in versione    proof   , millesimo 2019; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
18 ottobre 2018, n. 86882, concernenti le caratteristiche 
tecniche ed artistiche, e l’art. 4 che stabilisce il corso le-
gale della suddetta moneta d’argento; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette 
monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’argento da euro 5, commemorativa del 

«30° Anniversario della caduta del Muro di Berlino», in 
versione    proof   , millesimo 2019, avente le caratteristiche 
di cui al decreto del direttore generale del Tesoro 18 otto-
bre 2018, n. 86882, indicato nelle premesse, sarà disponi-
bile dal 18 ottobre 2019.   

  Art. 2.

     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-
neta confezionata in astuccio è stabilito in euro 30.000,00, 
pari a 6.000 monete.   

  Art. 3.

      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 
possono acquistare le monete entro il 20 aprile 2020, con 
le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 on-line sul sito www.shop.ipzs.it; 

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. di via Principe Umber-
to n. 4 - Roma, con pagamento tramite POS o in contanti, 
per un limite massimo, a persona, di euro 3.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto, effettuata con il mo-
dulo d’ordine scaricabile dal sito www.shop.ipzs.it, tra-
smessa via fax al n. +39 06/85083710 o via posta all’indi-
rizzo: ordzecca@ipzs.it; 

 presso gli spazi espositivi dell’Istituto in occasione 
di eventi o mostre del settore. 

 Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente secondo le modalità indicate sul sito 
www.shop.ipzs.it, ad eccezione delle pubbliche ammini-
strazioni che, ai sensi del decreto legislativo n. 192/2012, 
pagheranno a trenta giorni dalla data di ricevimento della 
fattura. 

 L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato può riserva-
re una quota del contingente per la distribuzione presso i 
propri punti vendita, in occasione di mostre o eventi e per 
le necessità della pubblica amministrazione. 

 Le monete nella versione    proof    possono essere cedute 
applicando uno sconto del 10% per ordini superiori alle 
500 unità e del 15% per ordini superiori alle 1000 unità. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. A tale fine saranno presi 
in considerazione esclusivamente gli ordinativi corredati 
dall’indicazione delle monete richieste e degli estremi del 
pagamento, da effettuarsi unicamente secondo le modali-
tà indicate sul sito www.shop.ipzs.it 

 Qualora le quantità richieste eccedano le disponibilità, 
si procederà al riparto proporzionale. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 

 fax: 06/85083710; 

 e-mail: infoshop@ipzs.it; 

 internet: www.shop.ipzs.it 
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  I prezzi di vendita al pubblico sono pertanto così 
distinti:  

 da  1  a  500  unità  euro  47,00 
 da  500  a  1000  unità  euro  42,30 
 da  1001  a  unità  euro  40,00 

   
 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 

richiesta, il numero di partita I.V.A. per attività commer-
ciali di prodotti numismatici o la documentazione equi-
pollente in caso di soggetti residenti in paesi esteri. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato S.p.a., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specificati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 L’eventuale consegna delle monete presso i punti ven-

dita IPZS di via Principe Umberto n. 4 e agenzia vendita 
«Spazio Verdi», piazza G. Verdi n. 1 - Roma deve essere 
concordata con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
S.p.a. e richiesta nell’ordine di acquisto.   

  Art. 4.

     Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legge 8 gennaio 1996, n. 6, conver-
tito dalla legge 6 marzo 1996, n. 110. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2019 

  Il direttore generale del Tesoro:      RIVERA     

  19A06130

    DECRETO  23 settembre 2019 .

      Contingente e modalità di cessione della moneta d’argen-
to da euro 5 della Serie «Italia delle Arti - Toscana - San-
ta Maria del Fiore - Firenze», in versione     proof    , millesimo 
2019.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il 5° comma dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 18 ot-
tobre 2018, n. 86883, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 253 del 30 ottobre 2018, con il quale si autorizza 
l’emissione della moneta d’argento da euro 5 della Serie 
«Italia delle Arti - Toscana - Santa Maria del Fiore - Fi-
renze», in versione    proof   , millesimo 2019; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
18 ottobre 2018, n. 86883, concernenti le caratteristiche 
tecniche ed artistiche e l’art. 4 che stabilisce il corso lega-
le della suddetta moneta d’argento; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette 
monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’argento da euro 5, della Serie «Italia delle 

Arti - Toscana - Santa Maria del Fiore - Firenze», in ver-
sione    proof   , millesimo 2019, avente le caratteristiche di 
cui al decreto del direttore generale del Tesoro 18 ottobre 
2018, n. 86883, indicato nelle premesse, sarà disponibile 
dal 18 ottobre 2019.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mone-

ta confezionata in astuccio, è stabilito in euro 20.000,00, 
pari a 4.000 monete.   

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 20 aprile 2020, con 
le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 on-line sul sito www.shop.ipzs.it; 
 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-

ligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. di via Principe Umber-
to n. 4 - Roma, con pagamento tramite POS o in contanti, 
per un limite massimo, a persona, di euro 3.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto, effettuata con il mo-
dulo d’ordine scaricabile dal sito www.shop.ipzs.it, tra-
smessa via fax al n. +39 06/85083710 o via posta all’indi-
rizzo: ordzecca@ipzs.it; 

 presso gli spazi espositivi dell’Istituto in occasione 
di eventi o mostre del settore. 
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 Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente secondo le modalità indicate sul sito 
www.shop.ipzs.it, ad eccezione delle pubbliche ammini-
strazioni che, ai sensi del decreto legislativo n. 192/2012, 
pagheranno a trenta giorni dalla data di ricevimento della 
fattura. 

 L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato può riserva-
re una quota del contingente per la distribuzione presso i 
propri punti vendita, in occasione di mostre o eventi e per 
le necessità della pubblica amministrazione. 

 Le monete nella versione    proof    possono essere cedute 
applicando uno sconto del 10% per ordini superiori alle 
400 unità e del 15% per ordini superiori alle 700 unità. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. A tale fine saranno presi 
in considerazione esclusivamente gli ordinativi corredati 
dall’indicazione delle monete richieste e degli estremi del 
pagamento, da effettuarsi unicamente secondo le modali-
tà indicate sul sito www.shop.ipzs.it 

 Qualora le quantità richieste eccedano le disponibilità, 
si procederà al riparto proporzionale. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 fax: 06/85083710; 
 e-mail: infoshop@ipzs.it; 
 internet: www.shop.ipzs.it 

  I prezzi di vendita al pubblico sono pertanto così 
distinti:  

 da  1  a  400  unità  euro  43,00 
 da  401  a  700  unità  euro  38,60 
 da  701  a  unità  euro  36,40 

   
 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 

richiesta, il numero di partita I.V.A. per attività commer-
ciali di prodotti numismatici o la documentazione equi-
pollente in caso di soggetti residenti in paesi esteri. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato S.p.a., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specificati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 L’eventuale consegna delle monete presso i punti ven-

dita IPZS di via Principe Umberto n. 4 e agenzia vendita 
«Spazio Verdi», piazza G. Verdi n. 1 - Roma deve essere 
concordata con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
S.p.a. e richiesta nell’ordine di acquisto.   

  Art. 4.
     Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-

mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legge 8 gennaio 1996, n. 6, conver-
tito dalla legge 6 marzo 1996, n. 110. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2019 

  Il direttore generale del Tesoro:      RIVERA     

  19A06131

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 settembre 2019 .

      Revoca di abilitazione della sede di Roma e Pescara 
dell’Istituto «Centro Studi Psicosomatica».    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 
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 Visto il decreto in data 16 novembre 2000, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 298 del 22 dicembre 2000, con 
il quale l’Istituto «Centro Studi Psicosomatica» è stato 
abilitato ad istituire e ad attivare, nella sede di Roma, 
un corso di formazione in psicoterapia, per i fini di cui 
all’art. 3 della legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto in data 27 aprile 2001 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 118 del 23 maggio 2001 con il quale 
è stata confermata l’abilitazione all’Istituto «Centro Studi 
Psicosomatica» per i fini di cui all’art. 4 del regolamen-
to adottato con decreto ministeriale 11 dicembre 1998, 
n. 509; 

 Visto il decreto in data 16 febbraio 2007 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 47 del 26 febbraio 2007, con 
il quale l’Istituto «Centro Studi Psicosomatica» è stato 
autorizzato a trasferire la sede di Roma da via Giuseppe 
Libbetta, 15, a piazzale degli Eroi, 16, int. 5; 

 Visto il decreto in data 8 novembre 2005, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 269 del 18 novembre 2005, 
con il quale l’Istituto «Centro Studi Psicosomatica» è sta-
to abilitato ad istituire e ad attivare, nella sede periferica 
di Pescara, via Puccini n. 85/2, un corso di formazione in 
psicoterapia, per i fini di cui all’art. 3 della legge n. 56 
del 1989; 

 Visto il decreto in data 3 gennaio 2011, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 11 del 15 gennaio 2011, con il 
quale è stato denegato all’Istituto «Centro Studi Psicoso-
matica» di istituire e ad attivare, nella sede di periferica 
di Roma, un corso di formazione in psicoterapia, per i fini 
di cui all’art. 3 della legge n. 56 del 1989; 

 Vista la nota del 3 luglio 2018, inviata con prot. 20050 
del 3 luglio 2018, con cui è stato comunicato al predet-
to Istituto ai sensi dell’art. 7, legge n. 241/90 l’avvio del 
procedimento amministrativo di revoca della abilitazione 
ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia presso 
le sedi di Roma e Pescara in considerazione della com-
provata inattività formativa in violazione dell’art. 4, com-
ma 4, regolamento n. 509/1998; 

 Considerato che l’Istituto «Centro Studi Psicosomati-
ca» non ha prodotto entro i termini di legge alcuna con-
trodeduzione alla nota prot. 20050 del 3 luglio 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È revocata l’autorizzazione, disposta con il decreto in 
data 16 novembre 2000, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 298 del 22 dicembre 2000, per l’attivazione della 
sede di Roma dell’Istituto «Centro Studi Psicosomatica», 
nonché i successivi decreti citati in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 settembre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: VALDITARA   

  19A06098

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio co-
operative edilizie Edilporto società consortile cooperativa», 
in Livorno e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la AGCI ha chiesto che la 
società «Consorzio cooperative edilizie Edilporto società 
consortile cooperativa» sia ammessa alla procedura di li-
quidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della AGCI, dalla 
quale si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 27.332.006,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 41.888.216,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 14.595.506,00; 

 Considerato che in data 28 luglio 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Viste le controdeduzioni presentate dal legale rappre-
sentante, dalle quali si evince che la suddetta società ha 
presentato richiesta di concordato preventivo presso il tri-
bunale competente; 

 Considerato che in data 27 giugno 2018 il Tribunale 
di Livorno ha decretato l’inammissibilità del concordato 
preventivo; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 
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 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Simone Sardelli; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Consorzio cooperative edilizie 

Edilporto società consortile cooperativa», con sede in Li-
vorno (codice fiscale 01230770495) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Simone Sardelli, (codice fiscale 
SRDSMN69D27H875Z) nato a San Gimignano (Siena) 
il 27 aprile 1969, e domiciliato in Empoli (Firenze), via 
dei Cappuccini n. 71/C.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06067

    DECRETO  2 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Cantuccio 
società cooperativa», in Fiano Romano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di gestione commissariale nei confronti de «Il Cantuccio 
società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 31.919,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 73.278,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 46.587,00; 

 Considerato che in data 10 aprile 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     «Il Cantuccio società cooperativa», con sede in Fia-

no Romano (Roma) (codice fiscale 12877821004) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Mario Guido, nato a Cosenza il 17 mar-
zo 1955 (codice fiscale GDUMRA55C17D086S), e do-
miciliato in Roma, via Flaminia n. 342b.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 2 settembre 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06064

    DECRETO  2 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ristorazione 
assistita società cooperativa», in Pomezia e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della «Ristorazione Assistita società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 378.174,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 629.837,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 251.663,00; 

 Considerato che in data 7 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 

su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Ristorazione assistita società cooperativa», con 

sede in Pomezia (Roma) (codice fiscale 12463351002) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Alessandro Graziani, nato a Roma il 
24 febbraio 1959 (codice fiscale GRZLSN59B24H501O), 
e ivi domiciliato in via Monte Zebio n. 37.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 2 settembre 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06065

    DECRETO  2 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Effetto Bellez-
za società cooperativa», in Pomezia e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «Effetto Bellezza società cooperativa»; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 40.905,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 55.044,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 23.862,00; 

 Considerato che in data 17 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Effetto Bellezza società cooperativa», con sede 

in Pomezia (Roma) (codice fiscale 01917100594) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Maurizio Bastoni, nato a Roma il 
19 luglio 1966 (codice fiscale BSTMRZ66L19H501O), e 
ivi domiciliato in corso d’Italia n. 83.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 2 settembre 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06066

    DECRETO  2 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «M.P.G. servizi 
società cooperativa», in Monterotondo e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
di insolvenza della «M.P.G. servizi società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depo-
sitato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2014, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 249.418,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 279.144,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 45.275,00; 

 Considerato che in data 13 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
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dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «M.P.G. servizi società cooperativa», con sede in 
Monterotondo (Roma) (codice fiscale 12116071007) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Massimiliano Napoletano, nato a Fro-

sinone il 23 ottobre 1972 (codice fiscale NPLMSM72R-
23D810F), e domiciliato in Roma, via Archimede n. 181.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 2 settembre 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06068  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Capaxyl»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 162/2019 dell’11 settembre 2019  

 Procedura europea: DE/H/5173/001/DC. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale: CAPAXYL nella forma e 
confezione, alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Fresenius medical care deutschland GMBH, 
con sede legale e domicilio fiscale in Else-Kröner-Straße 1, 61352 Bad 
Homburg v.d.H., Germania; 

  confezione:  
 «100 mmol/I Soluzione per infusione» 8 sacche in PO da 

1500 ml - A.I.C. n. 045983018 (in base 10) 1CV99B (in base 32); 
 validità prodotto integro: due anni; 
 forma farmaceutica: soluzione per infusione; 
 condizioni particolari di conservazione: non refrigerare o 

congelare; 
  composizione:  

 principio attivo: 1000 ml di soluzione contengono: calcio clo-
ruro diidrato 14,7 g; Ca+2 100 mmol; Cl- 200 mmol; 

 eccipienti: acqua per preparazioni iniettabili. 
 Responsabile del rilascio dei lotti: Fresenius medical care 

deutschland GMBH - Frankfurter Straße 6 - 8 - D - 66606 Sankt Wendel 
- Germania. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Capaxyl» viene utilizzato per la sostituzione del calcio nelle 

terapie sostitutive renali continue (CRRT), nella dialisi prolungata in-
termittente a basso flusso (giornaliera) (SLEDD) e nello scambio pla-
smatico terapeutico (TPE) che utilizzano citrato per l’anticoagulazione. 

 «Capaxyl» è indicato negli adulti e nei bambini. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C(nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: OSP: medicinale utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve control-
lare periodicamente se il principio attivo viene inserito nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , paragrafo 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato 
sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. In tal caso il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A06069
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Noxon»    

      Con la determina n. aRM - 133/2019 - 45 del 13 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Grunenthal Italia S.r.l., l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: NOXON; 
 confezione: 029294030; 
 descrizione: «8 mg compresse rivestite con film» 30 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06070

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Amoxicillina 
e Acido Clavulanico Doc».    

      Con la determina n. aRM - 132/2019 - 898 del 13 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Doc Generici S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: AMOXICILLINA E ACIDO CLAVULANICO 
DOC; 

 confezione: 043845015; 
 descrizione: «875 mg/125 mg compressa rivestita con film” 12 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 medicinale: «Amoxicillina e Acido Clavulanico Doc»; 
 confezione: 043845027; 
 descrizione: «875 mg/125 mg polvere per sospensione orale» 12 

bustine in PET/AL/PE. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06071

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Transitol»    

      Con la determina n. aRM - 131/2019 - 2727 del 13 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Pharmasearch Ltd, l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: TRANSITOL; 
 confezione: 037090014; 
 descrizione: «pasta per uso orale» 150 g in vasetto pp + cucchia-

io dosatore da 5 ml; 
 confezione: 037090026; 
 descrizione: «(1,75g+2,15g+1.07g) 5g pasta per uso orale in bu-

stina» 10 bustine PE/AL/PE/LDPE; 
 confezione: 037090038; 
 descrizione: «(1,75g+2,15g+1.07g) 5g pasta per uso orale in bu-

stina» 12 bustine PE/AL/PE/LDPE; 
 confezione: 037090040; 
 descrizione: «(1,75g+2,15g+1.07g) 5g pasta per uso orale in bu-

stina» 15 bustine PE/AL/PE/LDPE; 
 confezione: 037090053; 
 descrizione: «(1,75g+2,15g+1.07g) 5g pasta per uso orale in bu-

stina» 20 bustine PE/AL/PE/LDPE; 
 confezione: 037090065; 
 descrizione: «(1,75g+2,15g+1.07g) 5g pasta per uso orale in bu-

stina» 100 bustine PE/AL/PE/LDPE; 

 confezione: 037090077; 
 descrizione: «(1,75g+2,15g+1.07g) 5g pasta per uso orale in bu-

stina» 200 bustine PE/AL/PE/LDPE; 
 confezione: 037090089; 
 descrizione: «(3,50g+4.29g+2,14g) 10g pasta per uso orale in 

bustina» 4 bustine PE/AL/PE/LDPE; 
 confezione: 037090091; 
 descrizione: «(3,50g+4.29g+2,14g) 10g pasta per uso orale in 

bustina» 6 bustine PE/AL/PE/LDPE; 
 confezione: 037090103; 
 descrizione: «(3,50g+4.29g+2,14g) 10g pasta per uso orale in 

bustina» 8 bustine PE/AL/PE/LDPE; 
 confezione: 037090115; 
 descrizione: «(3,50g+4.29g+2,14g) 10g pasta per uso orale in 

bustina» 10 bustine PE/AL/PE/LDPE; 
 confezione: 037090127; 
 descrizione: «(3,50g+4.29g+2,14g) 10g pasta per uso orale in 

bustina» 100 bustine PE/AL/PE/LDPE; 
 confezione: 037090139; 
 descrizione: «(3,50g+4.29g+2,14g) 10g pasta per uso orale in 

bustina» 200 bustine PE/AL/PE/LDPE. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06072

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Irbesartan 
Mylan Generics».    

      Con la determina n. aRM - 130/2019 - 2322 del 13 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Mylan S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 medicinale: IRBESARTAN MYLAN GENERICS; 
 confezione: 044194013; 
 descrizione: «75 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194025; 
 descrizione: «75 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 

in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194037; 
 descrizione: «75 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194049; 
 descrizione: «75 mg compresse rivestite con film» 90 compresse 

in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194052; 
 descrizione: «75 mg compresse rivestite con film» 98 compresse 

in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194064; 
 descrizione: «75 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 044194102; 
 descrizione: «75 mg compresse rivestite con film» 98 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 044194076; 
 descrizione: «75 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 044194088; 
 descrizione: «75 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 044194090; 
 descrizione: «75 mg compresse rivestite con film» 90 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
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 confezione: 044194114; 
 descrizione: «75 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in flacone HDPE; 
 confezione: 044194126; 
 descrizione: «75 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in flacone HDPE; 
 confezione: 044194138; 
 descrizione: «75 mg compresse rivestite con film» 98 compresse 

in flacone HDPE; 
 confezione: 044194177; 
 descrizione: «150 mg compresse rivestite con film» 90 compres-

se in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194140; 
 descrizione: «150 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194153; 
 descrizione: «150 mg compresse rivestite con film» 30 compres-

se in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194165; 
 descrizione: «150 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194189; 
 descrizione: «150 mg compresse rivestite con film» 98 compres-

se in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194191; 
 descrizione: «150 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 044194239; 
 descrizione: «150 mg compresse rivestite con film» 98 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 044194203; 
 descrizione: «150 mg compresse rivestite con film» 30 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 044194215; 
 descrizione: «150 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 044194227; 
 descrizione: «150 mg compresse rivestite con film» 90 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 044194241; 
 descrizione: «150 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in flacone HDPE; 
 co  nfe  zione: 044194254; 
 descrizione: «150 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in flacone HDPE; 
 confezione: 044194292; 
 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194266; 
 descrizione: «150 mg compresse rivestite con film» 98 compres-

se in flacone HDPE; 
 confezione: 044194278; 
 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194280; 
 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 30 compres-

se in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194304; 
 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 90 compres-

se in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194316; 
 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 98 compres-

se in blister PVC/ACLAR/AL; 
 confezione: 044194328; 
 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 044194330; 

 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 confezione: 044194342; 
 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 044194355; 
 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 90 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 044194393; 
 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 98 compres-

se in flacone HDPE; 
 confezione: 044194367; 
 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 98 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 044194379; 
 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in flacone HDPE; 
 confezione: 044194381; 
 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in flacone HDPE. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06073

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Heklany»    

      Con la determina n. aRM - 129/2019 - 3013 del 13 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Sigillata Limited, l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: HEKLANY; 
  confezione:  

 A.I.C. n. 044100016 - «1 mg compresse» - 28 compresse in 
blister AL/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06074

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Heslax»    

      Con la determina n. aRM - 128/2019 - 3159 del 12 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Pharos Pharmaceutical Oriented 
Services Ltd, l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoe-
lencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: HESLAX; 
  confezioni:  

 A.I.C. n. 043047012 - «10 g polvere per soluzione orale» - 10 
bustine monodose in AL-carta; 

 A.I.C. n. 043047024 - «10 g polvere per soluzione orale» - 20 
bustine monodose in AL-carta. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06075
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Macrogol 
Pharos».    

      Con la determina n. aRM - 127/2019 - 3159 dell’11 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Pharos Pharmaceutical Oriented 
Services Ltd, l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoe-
lencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: MACROGOL PHAROS; 
  confezioni:  

 A.I.C. n. 043053014 - «10 g polvere per soluzione orale» - 10 
bustine monodose in AL-carta; 

 A.I.C. n. 043053026 - «10 g polvere per soluzione orale» - 20 
bustine monodose in AL-carta. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  19A06076

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Severtos»    

      Con la determina n. aRM - 126/2019 - 45 del 10 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Grunenthal Italia S.r.l., l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: SEVERTOS; 
  confezioni:  

 A.I.C. n. 045703028 - «700 mg cerotto medicato» - 10 cerotti 
in bustina; 

 A.I.C. n. 045703016 - «700 mg cerotto medicato» - 5 cerotti 
in bustina; 

 A.I.C. n. 045703030 - «700 mg cerotto medicato» - 20 cerotti 
in bustina; 

 A.I.C. n. 045703042 - «700 mg cerotto medicato» - 25 cerotti 
in bustina; 

 A.I.C. n. 045703055 - «700 mg cerotto medicato» - 30 cerotti 
in bustina.   

  19A06077

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Olbinag»    

     Con la determina n. aRM - 125/2019 - 45 del 10 settembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Grunenthal Italia S.r.l., l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: OLBINAG. 

  Confezioni:  

 «700 mg cerotto medicato» 5 cerotti in bustina - codice A.I.C. 
n. 045704018; 

 «700 mg cerotto medicato» 10 cerotti in bustina - codice A.I.C. 
n. 045704020; 

 «700 mg cerotto medicato» 20 cerotti in bustina - codice A.I.C. 
n. 045704032; 

 «700 mg cerotto medicato» 25 cerotti in bustina - codice A.I.C. 
n. 045704044; 

 «700 mg cerotto medicato» 30 cerotti in bustina - codice A.I.C. 
n. 045704057.   

  19A06078

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 76 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale del notariato in 
data 20 giugno 2019.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li n. 36/0011564/NOT-L-65 del 16 settembre 2019 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con 
il Ministero della giustizia, la delibera n. 76 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale del notariato in data 20 giugno 
2019, concernente la determinazione del contributo di maternità per 
l’anno 2019, in misura pari a € 174,38 pro-capite.   

  19A06097  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 232 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 *45-410100191003* 
€ 1,00


